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COMUNE DI DECIMOPUTZU 

PROVINCIA DEL SUD SARDEGNA 
 

 

Verbale n. 3 del 29.02.2024 

Oggi giorno ventinove (29) del mese di febbraio anno 2024, il sottoscritto Dott. Antonio Serreli, revisore 
unico dei conti del Comune di Decimoputzu nominato con deliberazione n. 3 del 23.04.2021, procede 
all’esame della proposta di deliberazione di Giunta Comunale n. 84 del 03.07.2023 avente ad oggetto 
“Approvazione Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2024/2026”. 

 

Considerato 
 

 che il controllo sulla dinamica della spesa del personale rientra nel più generale obbligo di 
“vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione relativamente 
all'acquisizione delle entrate, all'effettuazione delle spese, all'attività contrattuale, 
all'amministrazione dei beni, alla completezza della documentazione, agli adempimenti fiscali ed 
alla tenuta della contabilità; l'organo di revisione svolge tali funzioni anche con tecniche motivate di 
campionamento” sancito dall’art. 239, comma 1, lettera c) del D. Lgs. N. 267/2000; 

 
 che l’art. 19, comma 8 della Legge 28 dicembre 2001, n. 448 – Finanziaria 2002 il quale dispone che: 

“A decorrere dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli enti locali di cui all’articolo 2 del 
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati 
al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all’articolo 39 della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni”; 

 
Visto 
 

 l’art. 89, comma 5 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 il quale dispone: “Gli  enti  locali, nel rispetto 
dei principi fissati dal presente testo unico, provvedono alla rideterminazione delle proprie 
dotazioni organiche, nonché all'organizzazione  e  gestione  del  personale nell'ambito  della propria 
autonomia normativa ed organizzativa con i soli  limiti  derivanti  dalle  proprie capacità di bilancio 
e dalle esigenze  di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti”; 
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 l’art. 91, comma 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 il quale dispone che “Gli enti locali adeguano i 

propri ordinamenti ai principi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il migliore 
funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio. Gli organi di 
vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 
personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione 
programmata delle spese del personale”; 

 
 l’art. 91, comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 il quale dispone che: “Gli enti locali, ai quali 

non si applicano discipline autorizzatorie delle assunzioni, programmano le proprie politiche di 
assunzioni adeguandosi ai principi di riduzione complessiva della spesa di personale”; 

 
 l’art. 6, comma 1 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 il quale dispone che: “Nelle amministrazioni 

pubbliche l'organizzazione e la disciplina degli uffici, nonché la consistenza e la variazione delle 
dotazioni organiche sono determinate in funzione delle finalità indicate all'articolo 1, comma 1, 
previa verifica degli effettivi fabbisogni e previa consultazione delle organizzazioni sindacali 
rappresentative ai sensi dell'articolo 9. Nell'individuazione delle dotazioni organiche, le 
amministrazioni non possono determinare, in presenza di vacanze di organico, situazioni di 
soprannumerarietà di personale, anche temporanea, nell'ambito dei contingenti relativi alle singole 
posizioni economiche delle aree funzionali e di livello dirigenziale. Ai fini della mobilità collettiva le 
amministrazioni effettuano annualmente rilevazioni delle eccedenze di personale su base 
territoriale per categoria o area, qualifica e profilo professionale. Le amministrazioni pubbliche 
curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi 
di mobilità e di reclutamento del personale”; 

 
 l’art. 6, comma 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 il quale dispone che: “. Le amministrazioni 

pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo non possono assumere 
nuovo personale, compreso quello appartenente alle categorie protette”; 
 

 l’art. 6-bis del d.lgs. 165/2001, introdotto dall’articolo 22 della Legge n. 69/2009 che ha previsto 
espressamente che la scelta degli Enti, di appaltare o affidare in concessione uno o più servizi, 
abbia conseguenze sulla spesa del personale (per quanto riguarda la quantificazione del fondo 
incentivante) e soprattutto sulle dotazioni organiche stabilendo  che le Amministrazioni interessate 
da tali processi debbano provvedere al congelamento dei posti e alla temporanea riduzione dei 
fondi della contrattazione; 

 
 l’art. 1 comma 557 legge n. 296/2006 come sostituito dall’art. 14, comma 7 del d.l. n. 78/2010 

convertito con modificazioni in legge n. 122/2010 il quale dispone:” Ai fini del concorso delle 
autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto 
di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a 
carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, 
garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare 
nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di 
intervento: 
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b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso 
accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in 
organico; 
c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto 
delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali; 
 

 l’art. 1 comma 557-bis legge n. 296/2006  557-bis come introdotto dall’art. 14, comma 7, legge n. 
122 del 2010, il quale dispone “Ai fini dell’applicazione della presente norma, costituiscono spese di 
personale anche quelle sostenute per i rapporti di collaborazione continuata e continuativa, per la 
somministrazione di lavoro, per il personale di cui all’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti, a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di 
pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti 
capo all’ente”; 
 

 l’art. 1 comma 557-ter legge n. 296/2006  557-bis come introdotto dall’art. 14, comma 7, legge n. 
122 del 2010, il quale dispone “In caso di mancato rispetto della presente norma, si applica il 
divieto di cui all’art. 76, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 
 

 l’art. 1 comma 557-quater legge n. 296/2006  557-bis come introdotto dall’art. 3, comma 5-bis, 
legge n. 114 del 2014, il quale dispone "Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere 
dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di 
personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 
precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione”; 

 
 l’art. 76, comma 4, del D.L. 112/2008, convertito in Legge n. 133 del 6 agosto 2008, che dispone “In 

caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno nell’esercizio precedente è fatto divieto agli 
enti di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia 
contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione continuata e continuativa e di 
somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. E’ fatto altresì divieto 
agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della 
presente disposizione”; 

 
  l’art. 1, comma 228 della Legge n. 208 del 28.12.2015 (Legge di stabilità 2016) che prevede “Le 

amministrazioni di cui all'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, e successive modificazioni, possono 
procedere, per gli anni 2016, 2017 e 2018, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato di 
qualifica non dirigenziale nel limite di un contingente di personale corrispondente, per ciascuno dei 
predetti anni, ad una spesa pari al 25 per cento di quella relativa al medesimo personale cessato 
nell'anno precedente. In relazione a quanto previsto dal primo periodo del presente comma, al solo 
fine di definire il processo di mobilità del personale degli enti di area vasta destinato a funzioni non 
fondamentali, come individuato dall'articolo 1, comma 421, della citata legge n. 190 del 2014, 
restano ferme le percentuali stabilite dall'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. Il comma 5-quater 
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dell'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114, è disapplicato con riferimento agli anni 2017 e 2018”; 
 

 l’art. 23 del D.Lgs. 15.06.2015 n. 81 che al comma 1 a tenore del quale “Salvo diversa disposizione 
dei contratti collettivi non possono essere assunti lavoratori a tempo determinato in misura 
superiore al 20 per cento del numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al 1° gennaio 
dell'anno di assunzione, con un arrotondamento del decimale all'unità superiore qualora esso sia 
eguale o superiore a 0,5. Nel caso di inizio dell'attività nel corso dell'anno, il limite percentuale si 
computa sul numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al momento dell'assunzione. Per 
i datori di lavoro che occupano fino a cinque dipendenti è sempre possibile stipulare un contratto di 
lavoro a tempo determinato….”. 

 l’art. 9 comma 28 DL 78/2010, come modificato dall’art. 4, comma 102 L. 183/2011; dall’art. 1, 
comma 6 bis, L. 14/2012 e dall’art. 4-ter, comma 12, L. 44/2012 che dispone “Gli Enti Locali 
possono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le 
stesse finalità nell'anno 2009……A  decorrere  dal  2013  gli  enti locali  possono  superare  il  
predetto  limite  per  le   assunzioni strettamente necessarie a garantire  l'esercizio  delle  funzioni  
di polizia locale, di istruzione pubblica e del settore sociale;  resta fermo che comunque la spesa 
complessiva  non  può  essere  superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009; 

 
 l’articolo 4 bis del D.L. 24 giugno 2014, n.90 convertito in Legge 11 agosto 2014, n. 114  il quale 

dispone “Le limitazioni previste dal presente comma (comma 28, dell’art. 9, del d.l. 78/2010) non si 
applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 
557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, 
nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente”. Resta fermo che comunque la spesa 
complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009; 

 
 il comma 31-bis, dell’articolo 16, del Decreto Legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148, introdotto dall’art. 11, comma 4-ter, del 
citato D.L. n. 90/2014, a tenore del quale “A decorrere dall'anno 2014, le disposizioni dell'articolo 1, 
comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, in materia di 
riduzione delle spese di personale, non si applicano ai comuni con popolazione compresa tra 1.001 
e 5.000 abitanti per le sole spese di personale stagionale assunto con forme di contratto a tempo 
determinato, che sono strettamente necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale 
in ragione di motivate caratteristiche socio-economiche e territoriali connesse a significative 
presenze di turisti, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente”; 
 

 il D.L. 4/2019 e la relativa legge di conversione 28 marzo 2019, n. 26, che ha introdotto importanti 
innovazioni, modificando l’articolo 3, comma 5, D.L. 24 giugno 2014, n. 90 che recita: "Negli anni 
2014 e 2015 le regioni e gli enti locali sottoposti al patto di stabilità interno procedono ad 
assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale 
complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 60 per cento di quella relativa al personale 
di ruolo cessato nell'anno precedente. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 16, comma 9, del 
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 
La predetta facolta' ad assumere e' fissata nella misura dell'80 per cento negli anni 2016 e 2017 e 
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del 100 per cento a decorrere dall'anno 2018. Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 1, 
commi 557, 557-bis e 557-ter, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. A decorrere dall'anno 2014 e' 
consentito il cumulo delle risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a 
cinque anni, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; e' 
altresi' consentito l'utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuali delle facolta' 
assunzionali riferite al quinquennio precedente. L'articolo 76, comma 7, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e' abrogato. Le 
amministrazioni di cui al presente comma coordinano le politiche assunzionali dei soggetti di cui 
all'articolo 18, comma 2-bis, del citato decreto-legge n. 112 del 2008 al fine di garantire anche per i 
medesimi soggetti una graduale riduzione della percentuale tra spese di personale e spese correnti, 
fermo restando quanto previsto dal medesimo articolo 18, comma 2-bis, come da ultimo modificato 
dal comma 5-quinquies del presente articolo." 
 

 l’articolo 3, comma 6 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90 che recita: "I limiti di cui al presente articolo 
non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie protette ai fini della 
copertura delle quote d'obbligo." 

 le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte della PA”, 
(pubblicate in GURI n. 173/2018) adottate dal Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, ai sensi dell’art. 6-ter, comma 1, del D. Lgs. 165/2001, e volte ad orientare le 
pubbliche amministrazioni nella predisposizone dei piani dei fabbisogni di personale; 

 
 l’articolo 33 del D.Lgs. n° 165/2001 (nel testo novellato dall’articolo 16 della citata Legge n. 

183/2011) che ha previsto quale passaggio preliminare ed inderogabile per effettuare nuove 
assunzioni a qualsiasi titolo una verifica circa gli esuberi di personale; 

 
 l’art. 1, comma 47, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 che testualmente recita ‘In vigenza di 

disposizioni che stabiliscono un regime di limitazione delle assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, sono consentiti trasferimenti per mobilità, anche intercompartimentale, tra 
amministrazioni sottoposte al regime di limitazione, nel rispetto delle disposizioni sulle dotazioni 
organiche e, per gli enti locali, purché abbiano rispettato il patto di stabilità interno per l’anno 
precedente; 

 
 l’art. 4, comma 6, del D.L. 31.08.2013 n. 101, convertito con modificazioni dalla Legge n. 30.10.2013 

n. 125, che contiene nuove norme per favorire la stabilizzazione del personale precario delle 
pubbliche amministrazioni entro il 31.12.2016, termine successivamente prorogato al 31.12.2018 
dall’art. 1, comma 426, L. 23.12.2014 n. 190; 

 
 l’art. 16, comma 31-bis, del Decreto Legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, 

dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148, introdotto dall’art. 11, comma 4-ter, del citato D.L. n. 
90/2014, a tenore del quale “A decorrere dall'anno 2014, le disposizioni dell'articolo 1, comma 557, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, in materia di riduzione delle spese 
di personale, non si applicano ai comuni con popolazione compresa tra 1.001 e 5.000 abitanti per le 
sole spese di personale stagionale assunto con forme di contratto a tempo determinato, che sono 
strettamente necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale in ragione di motivate 
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caratteristiche socio-economiche e territoriali connesse a significative presenze di turisti, 
nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente”; 

 
 l’art. 1 della Legge 28.12.2015 n. 208 (Legge di stabilità 2016); 

 
 la nota del 11 agosto 2016, n. 42335 con cui il Dipartimento della Funzione Pubblica, alla luce del 

citato art. 1, comma 234, della legge n. 208/2015, ha dichiarato che la Regione Sardegna ha 
completato il processo di ricollocazione dei dipendenti in soprannumero di province e città 
metropolitane e, conseguentemente, sono ripristinate le ordinarie facoltà assunzionali previste 
dalla vigente normativa per le annualità 2015, 2016 e annualità anteriori al 2015; 
 

 l’art. 23 del D.Lgs. 81/2015, comma 1, che prevede “Salvo diversa disposizione dei contratti 
collettivi non possono essere assunti lavoratori a tempo determinato in misura superiore al 20 per 
cento del numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al 1° gennaio dell'anno di 
assunzione, con un arrotondamento del decimale all'unità superiore qualora esso sia eguale o 
superiore a 0,5. Nel caso di inizio dell'attività nel corso dell'anno, il limite percentuale si computa sul 
numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al momento dell'assunzione. Per i datori di 
lavoro che occupano fino a cinque dipendenti è sempre possibile stipulare un contratto di lavoro a 
tempo determinato….”; 
 

 l’art. 16, del D.L. 24 giugno 2016, n. 113 “Misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il 
territorio”, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2016, n. 160; 
 

 la legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di bilancio 2017); 
 

 l’art. 20 del D.Lgs. del 25.05.2017 n. 75 che introduce norme per il superamento del precariato delle 
pubbliche amministrazioni, consentendo di elevare gli ordinari limiti finanziari per le assunzioni a 
tempo indeterminato previsti dalle norme vigenti,  utilizzando le risorse previste per i contratti di 
lavoro flessibile, nei limiti di cui all’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, calcolate in misura 
corrispondente al loro ammontare medio nel triennio 2015/2017 a condizione che i bilanci degli enti 
siano in grado di sostenere a regime la relativa spesa e contestualmente si riduca definitivamente di 
tale valore di spesa il tetto stabilito dall’art. 9, co. 28, del D.L. n. 78/2010; 
 

 il D.Lgs. 30.03.2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 

 l’art. 1, comma 47, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 che testualmente recita “In vigenza di 
disposizioni che stabiliscono un regime di limitazione delle assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, sono consentiti trasferimenti per mobilità, anche intercompartimentale, tra 
amministrazioni sottoposte al regime di limitazione, nel rispetto delle disposizioni sulle dotazioni 
organiche e, per gli enti locali, purché abbiano rispettato il patto di stabilità interno per l’anno 
precedente”; 
 

 la Legge 27.12.2017 n. 205 (legge di stabilità 2018) pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 302 del 
29.12.2017, che ha modificato l’art. 1, comma 228, 3° periodo, prevedendo: “Per i comuni con 
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popolazione compresa tra 1.000 e 5.000 abitanti che rilevano nell'anno precedente una spesa per il 
personale inferiore al 24 per cento della media delle entrate correnti registrate nei conti consuntivi 
dell'ultimo triennio, la predetta percentuale è innalzata al 100 per cento”; 
 

 l’art. 10, comma 7 del citato D.lgs. 368/2001, il quale recita “………..Sono in ogni caso esenti da 
limitazioni quantitative i contratti a tempo determinato conclusi:…….lett. b) per ragioni di carattere 
sostitutivo, o di stagionalità, ivi comprese le attività già previste nell’elenco allegato al D.P.R. 07 
ottobre 1963 n. 152”; 
 

 Visto l’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 il quale dispone: “A decorrere dalla data individuata dal 
decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono 
procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei 
fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato 
dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo 
degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come 
percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli 
ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in 
bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per 
fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio 
per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore 
soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia 
superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono 
incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo 
rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano 
al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle "unioni dei comuni" ai sensi 
dell'articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di 
consentire l'assunzione di almeno una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo 
indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui 
al secondo periodo, collocando tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a 
carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di 
personale. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo 
ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a 
carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre 
rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale 
riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore 
soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che 
registrano un rapporto superiore al valore soglia superiore applicano un turn over pari al 30 per 
cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trattamento accessorio del 
personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, 
in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 
2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di 
posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 
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dicembre 2018.” 
 

 Visto il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di 
personale a tempo indeterminato dei comuni” il quale, con decorrenza 20 aprile 2020, permette di 
determinare la soglia di spesa per nuove assunzioni, in deroga al limite derivante dall'art. 1, c. 557-
quater, L. n. 296/2006; 
 

 Rilevato che il D.M. 17 marzo 2020 citato dispone, dal 20 aprile 2020, una nuova metodologia di 
calcolo del limite di spesa che si assume in deroga a quanto stabilito dall’art. 1, c. 557-quater, L. n. 
296/2006; 
 

 Visto il Decreto Ministeriale 21 ottobre 2020 che prevede una modifica ai calcoli degli spazi per 
le assunzioni in caso di segreteria convenzionata il quale all'articolo 3, comma 2, prevede che gli 
istituti giuridici ed economici connessi allo svolgimento del rapporto di servizio del segretario 
titolare di sede convenzionata sono applicati dall'ente capofila. La convenzione disciplina anche le 
modalità di riparto tra gli enti dell'onere per il trattamento economico del segretario titolare della 
sede convenzionata. Ai fini del rispetto dei valori soglia di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ciascun 
comune computa nella spesa di personale la quota a proprio carico e, per il comune capofila, non 
rilevano le entrate correnti derivanti dai rimborsi effettuati dai comuni convenzionati a seguito del 
riparto della predetta spesa; 
 

 Visto l’art. 1 comma 1 del D.P.R. n. 81 del 24 giugno 2022 che ha previsto che sono, tra l’altro, 
soppressi, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO), gli adempimenti inerenti ai piani di cui alle seguenti disposizioni: 
a) articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e  articoli 60-bis  (Piano  delle  azioni  concrete)  
e   60-ter,   del   decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;  
b) articolo 2, comma 594, lettera a),  della  legge  24  dicembre 2007, n. 244 (Piano per  
razionalizzare  l'utilizzo  delle  dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni 
di  lavoro nell'automazione d'ufficio);  
c) articolo 10,  commi  1,  lettera  a),  e  1-ter,  del  decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Piano 
della performance);  
d) articolo 1, commi 5, lettera a) e 60, lettera a), della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Piano di 
prevenzione della corruzione);  
e) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del lavoro agile);  
f) articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile  2006, n. 198 (Piani di azioni positive).  
 
 
 
 
 

Esaminata la proposta deliberazione di Giunta in oggetto con la quale si intende approvare il PIAO, nella 
sezione 3 - organizzazione del capitale   umano - 3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale-, si 
prevedono le seguenti assunzioni: 
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ANNO 2024 

TRASFORMAZIONE TEMPO PARZIALE IN TEMPO PIENO  

Area  Profilo professionale Tempo 
pieno
 
/ tempo 
parziale 

Modalità di 
reclutamento 

Tempi di 
attivazione 
procedura 

Motivazione Costo 

FUNZIONARI SPECIALISTA IN 
ATTIVITÀ' 
AMMINISTRATIVE 

pieno Trasformazione di 
analogo profilo in 
regime di tempo 
parziale 

MARZO Adeguamento 
alle esigenze 
dell’ufficio 

€ 25.308,58 
(per il 2024) 

      € 32.901,15 
(per intero 
anno) 

TEMPO INDETERMINATO 

Spazi assunzionali per nuove assunzioni-incremento teorico massimo riferito alla fascia di cui al D.M. 17/03/2020: € 266.478,62 

Area  Profilo 
professionale/unità 

Tempo 
pieno
 
/ tempo 
parziale 

Modalità di 
reclutamento 

Tempi di 
attivazione 
procedura 

Motivazione Costo 

ISTRUTTORI Contabile – n. 1 PIENO Cessione di contratto-
mobilità art. 30 dlgs. 
165/2001 

Conclusa-in attesa 
assunzione 

Sostituzione 
personale cessato 
volontariamente 

Spesa a 
regime: € 
30.283,96 

Spesa prevista 
per 10 mesi 
(2024) € 
23.295,35 

 

ISTRUTTORI amministrativo-
contabile- n. 2 

PIENO cessione di contratto 
per 
mobilità/scorrimento 
graduatoria/concorso 

IN ATTESA DI 
ATTIVAZIONE 
(presumibilmente 
da marzo 2024) 

Sostituzione 
personale cessato 
volontariamente 

Spesa a 
regime: € 
60.567,92 

€ spesa 
prevista per 
10 mesi (2024) 
46.590,70 

 

FUNZIONARI assistente sociale PIENO cessione di contratto 
per 
mobilità/scorrimento 
graduatoria/concorso 

AVVIATA Sostituzione 
personale cessato 
volontariamente 

€ 32.901,15 
(per intero 
anno) 

€ spesa 
prevista per 9 
mesi (2024) 
22.777,71 
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TOTALE 
NUOVE 
ASSUNZIONI 

      

TEMPO DETERMINATO 

Area  Profilo professionale Tempo 
pieno
 
/ tempo 
parziale 

Modalità di 
reclutamento 

Tempi di 
attivazione 
procedura 

Motivazione Costo 

funzionari SPECIALISTA I N 
ATTIVITA' TECNICHE E 
PROGETTUALI - 
INGEGNERE - 
ARCHITETTO 

parziale Art. 1 comma 557 l. 311 
2004 

Mesi 5 -In seguito a 
stanziamento in 
bilancio 

Potenziamento 
dell’ufficio Edilizia 
privata 

4.300,00 
attualmente 
non inserite in 
bilancio 

Istruttori Istruttore di vigilanza  Pieno  Graduatoria del Comune 
di Decimoputzu 

Mesi 6 massimo  Potenziamo 
dell’Area istruttori 
di vigilanza  

€ 16.145,03 
attualmente 
non inserite in 
bilancio 

 

 

 

 
PRESO ATTO  

 che l’Ente ha rispettato gli obiettivi posti dalle regole sugli equilibri di bilancio nell’anno 2023; 
 che la spesa di personale, calcolata ai sensi del sopra richiamato art. 1, comma 557, della l. 

296/2006, risulta contenuta con riferimento al valore medio del triennio 2011/2012/2013 come 
disposto dall’art. 1, comma 557-quater della l. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014;  

 che l’Ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 
18/8/2000, n.267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle 
assunzioni di personale; 

 
VISTI i pareri favorevoli espressi dal responsabile dei servizio sulla regolarità tecnica e sulla regolarità 
contabile della proposta di deliberazione in oggetto; 
 
VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267; 
 
VISTO il regolamento di contabilità; 
 
VISTO lo Statuto Comunale. 
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Valutato che la proposta di cui all’oggetto è compatibile con tutte le prescrizioni e vincoli di finanza 
pubblica dettagliati nella premessa di questo atto imposti dalla normativa vigente in tema di spesa del 
personale e facoltà assunzionali, tendenti ad ottenere la riduzione del costo del lavoro. 

 
Tutto ciò premesso e considerato il Revisore, per quanto di sua competenza, assevera allo stato attuale il 
rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio ed esprime parere favorevole raccomandando che venga 
effettuata una costante opera di monitoraggio con l’adozione, ove dovuti, dei correttivi eventualmente 
indotti da modifiche della normativa in materia.  
 
Si ricorda che l’atto dovrà essere trasmesso al SICO entro 30 giorni dall’adozione, come previsto dall’art. 6-
ter comma 5 del d.lgs. 165/2001. 
 
Copia del presente verbale viene trasmessa al Sindaco, al Segretario e al Responsabile del Servizio per il 
tramite del Funzionario del Servizio Finanziario. 

Letto, confermato, sottoscritto                                                     

                                                                         Il Revisore Unico 
 Dott. Antonio Serreli  

 


